
N ei tg è iniziato un nuovo festival dell’animazione: macchinet-
te, soldatini, raggi di luce ed effetti speciali. Niente sfugge ai

satelliti Usa che, dall’alto dei cieli, intimano al mondo il loro
continuo “Dio ti vede”. Peccato che questo non serva a impedire in
nessun modo il cosiddetto fuoco amico, che ogni giorno fa strage
in Iraq. E peccato anche che la stessa tecnologia non sia servita a
prevenire l’attacco terroristico dell’11 settembre. In compenso, è
servita a organizzare una guerra preventiva basata su notizie false,
ma su disegnini e riprese dall’alto altrettanto nitidi di quelli che
dovrebbero dimostrare come i soldati americani, uccidendo Nicola
Calipari, abbiano fatto solo il loro dovere. Purtroppo, noi comuni
spettatori ricordiamo ancora benissimo (quando serve, le cose ce le
replicano mille volte) il giorno in cui Colin Powell mostrò all’Onu
ingrandimenti e riprese per provare, senza ombra di dubbio, che
l’Iraq era pieno di armi di distruzioni di massa. Perciò, non è per
sfiducia, ma ora abbiamo qualche difficoltà a credere che nuovi
filmati possano mostrare Calipari mentre si suicida a cento all’ora.

Una serena visione dei
problemi: «La nostra posizione
danneggia le donne? Ma cosa

vogliono ancora le donne?
Vogliono prendere
il seme del primo che passa

per strada?» Monsignor
Alessandro Maggiolini,
Corriere della Sera, 30 aprile

fronte del video Maria Novella Oppo

Effetti speciali

PORTELLA E TOGLIATTI, C’È UN FILO NERO
Documenti: il ruolo dei neofascisti

Una famiglia di kamikaze porta
morte e terrore e Il Cairo si risco-
pre vulnerabile. Due attentati
provocano la morte dei tre terro-
risti - un uomo, sua moglie e sua
sorella - e il ferimento di almeno
otto persone, tra cui una cittadi-
na italiana, Francesca Catellani,
26 anni, di Reggio Emilia.
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Gli Usa: quei soldati dovevano sparare
Il rapporto del comando americano assolve i militari che uccisero Calipari: azione nella regola
Dicono: l’auto correva, nessuno informò dell’operazione. Quindi: nemmeno una punizione
Anticipazioni del documento italiano: la versione Usa non è vera. Calderoli: ritiriamo le truppe

È una strategia a due velocità
quella elaborata dal Penta-

gono nella gestione del caso Cali-
pari. Prima il beau geste della co-
stituzione della cosiddetta Com-
missione congiunta, nel tentativo
di arrivare senza troppi scossoni
all’obiettivo di una condivisione
formale dei risultati dell’inchiesta.
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Lavoro, diritti, sicurezza

DOPO
LO STRAPPO
Andrea Purgatori

CAMBRIA SOLANI A PAG. 16

Ratzinger

Maria Zegarelli

ROMA È una storia che non finisce mai.
Trent’anni, 1975-2005: cambiano i luo-
ghi, le vittime, non il carnefice. Sempre
lui, Angelo Izzo, 50 anni, uno dei tre
massacratori del Circeo. Condannato
all’ergastolo, in libertà vigilata, di nuo-
vo sospettato di un duplice omicidio.
Anche stavolta non ha agito da solo:
due complici, come allora. Due balordi
a fargli da sponda: Guido Palladino, 26
anni, e Luca Palaia, di 21, che, sorpresi
in macchina con l’estremista nero e
due pistole, non hanno retto agli inter-
rogatori e sono crollati. Bisognava an-
dare a cercare dei corpi, questo hanno
detto agli uomini della squadra mobile
di Campobasso. Una donna di 48 anni
e la figlia di soli 14 anni. Le hanno
individuate i cani-poliziotto alle 17 di
ieri, sepolte sotto trenta centimetri di
terra, avvolte in un sacco, poco distan-
te da un albero di ciliegio, nel giardino
di una villetta nella contrada Colle San-
t’Angelo, tra i comuni di Mirabello San-
nitico e Ferrazzano, a Campobasso.
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Il Cairo

Religione

Il Mezzogiorno
del 1˚ maggio

ALLE PAGINE 6, 7 e 8

P apa Paolo Giovanni II aveva l’in-
fluenza morale di chi sapeva co-

me cogliere l’attimo della storia. Nella
sua lotta contro lo sfruttamento e la ti-
rannia, l’odio e la violenza, ha affronta-
to i potenti e ha parlato a nome di colo-
ro che non avevano voce. Il suo rifiuto
della cultura della modernità laica ha
disturbato molti di quanti, per altri ver-
si, ammiravano la sua politica. Questo
rifiuto, tuttavia, era la conseguenza del-
la sua convinzione che in un mondo nel
quale non possiamo mai essere liberati
dal peccato, siano necessarie autorità e
tradizione.
Non era un giacobino che si dedicava
anche alla preghiera. Era molto distante
dalla sinistra cattolica dell’Europa occi-
dentale. Basti pensare al suo ostracismo
nei confronti della Teologia della Libera-
zione in America Latina. Giovanni Pao-
lo II trattò con rispetto le chiese ortodos-
se e i protestanti, chiese il perdono del
popolo ebreo, riconobbe i caratteri di-
stintivi del buddismo, dell’hinduismo e
dell’Islam. I suoi sudditi cattolici non se
la sono cavata così facilmente. Ho usato
la parola «sudditi» a ragion veduta. Le
istituzioni conciliari e le sensibilità plu-
raliste trovarono, con il trascorrere del
Pontificato, sempre meno spazio in una
Chiesa che storicamente era stata arric-
chita da queste tradizioni alternative.
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UN PAPA
A MARCIA
INDIETRO
Norman Birnbaum

Izzo, il ritorno del massacratore
Arrestato il neofascista condannato per il Circeo: madre e figlia di 14 anni cadaveri nel giardino

N ella guerra di religione condotta
attualmente dal partito Repub-

blicano le battaglie non necessariamen-
te debbono essere vinte, ma debbono
mobilitare truppe più grandi per altre
future battaglie. Scopo ultimo non è ab-
battere il muro tra Chiesa e Stato, anche
se questa sarebbe una conseguenza. Lo
scopo è quello di ricondurre la maggior
parte di quanti si dichiarano credenti
sotto le bandiere del partito Repubblica-
no assicurando a quest’ultimo la supre-
mazia per generazioni a venire.
I Repubblicani non possono aver seria-
mente pensato che la loro leggina dell’ul-
tima ora per «salvare» Terri Schiavo sa-
rebbe passata indenne al vaglio dei tribu-
nali.
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LA
CROCIATA

DI BUSH
Robert Reich

Il Mezzogiorno
del 1˚ maggio

IL
MISTERO
CALIPARI

Furio Colombo

Vincenzo Vasile

S ono passati 58 anni. La fe-
sta dei lavoratori fu arrossa-

ta dal sangue di 12 siciliani, con-
tadini, donne, ragazzi, bambini,
convenuti nel pianoro di Portel-
la della Ginestra, in mezzo alle
montagne dell’entroterra paler-
mitano.
La prima strage dell’Italia repub-
blicana fu presto archiviata co-
me il frutto dell’azione scellerata
di una banda di disperati pastori
e contadini, al comando di un
bandito sanguinario, esaltato e
velleitario, di nome Salvatore
Giuliano.
I processi hanno sbarrato la stra-
da alla ricerca dei mandanti.

SEGUE A PAGINA 10

I militari americani che hanno ucciso
Nicola Calipari e ferito Giuliana Sgre-
na hanno agito nel rispetto delle rego-
le di ingaggio e per questa ragione
non saranno puniti. Secondo la rico-
struzione americana dei fatti accaduti
il 4 marzo a Baghdad, resa nota ieri a
Washington, l’auto del dirigente del
Sismi procedeva a velocità elevata e il
comando Usa non era stato preventi-
vamente avvertito. Tra i servizi segreti
dei due paesi è intanto «guerra». Gli
italiani sostengono che gli americani
hanno nascosto le prove ai commissa-
ri. Per domani attesa la controrelazio-
ne italiana: ingiustificata la reazione
dei militari Usa.

FONTANA REZZO
ALLE PAGINE 2 e 3

Euro 7,00 
+ prezzo del giornale 

Voci dalla
Resistenza

Canti della Resistenza in Italia
2 cd per ricordare.

La seconda uscita fischia il vento
in edicola dal 3 maggio.

Cantiamo ancora.
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Famiglia kamikaze
contro turisti: 3 morti

Una manifestazione sindacale Foto di Riccardo De Luca

L
a morte di Nicola Calipari,
agente di alto livello dei servizi
segreti italiani, persona di fidu-

cia del governo italiano, ucciso men-
tre compiva una missione su istruzio-
ni precise del governo italiano, è solo
in apparenza una questione interna-
zionale, o un problema nei rapporti e
nelle relazioni fra Italia e Stati Uniti.
Calipari, come è tristemente noto e
come viene ripetuto ogni giorno sui
nostri giornali e dalla nostra televisio-
ne, è stato ucciso da una pattuglia
americana che ha fatto fuoco sulla
macchina - che forse correva veloce e
forse andava piano, che forse ha vi-
sto e forse non ha visto (o non ha
avuto) segnali di avvertimento - men-
tre quella macchina stava portando
all’aeroporto di Baghdad la giornali-
sta italiana Giuliana Sgrena, appena
liberata dagli agenti italiani dopo un
rapimento e una trattativa durata un
mese.
L’incidente è apparso subito gravissi-
mo per due ragioni. La prima è che
un alto funzionario italiano è stato
ucciso mentre compiva una missio-
ne autorizzata e anzi comandata dal
suo governo. Sia chiaro che non ci
sono ragioni per credere che sia stato
ucciso con intenzione.
Ma prima ancora che ce lo riveli la
relativa indifferenza e irritazione de-
gli alleati americani, ci viene detto,
più o meno chiaramente, che Calipa-
ri è stato ucciso come può accadere
di notte in zona di guerra: un’auto
corre, una pattuglia spara.
Segue una grande e penosa finzione,
la «commissione paritetica di inchie-
sta». Gli americani, che, anche quan-
do sono brutali, sono sinceri e non
amano le sceneggiate su gravi que-
stioni politiche, non hanno mai det-
to che avrebbero aperto una inchie-
sta, ma soltanto che avrebbero rico-
struito e accertato i fatti.
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